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Tre milioni di smart
workers nel semestre
in prevalenza
grandi imprese

Lavoro agile

La stima dell'osservatorio
Randstad Research sul 2021:
trend destinato a proseguire

GiorgioPogtiotti
ClaudioTuod

Circa tre milioni di lavoratori si prevede
che nel primo semestre 20211avoreran-
no in modalità agile. Ad essere interes-
sate sono soprattutto le grandi aziende,
dove si stima che anche nella "nuova
normalità" post epidemia, almeno un
terzodeilavoratorisarannoimpiegatiin
smart working.

L'analisiaggiomatadell'osservatorio
Randstad Research, che ovviamente ri-
sentirannodell'andamentodeila.pande-
mia, evidenziano come sia destinata a
proseguire,seppurarinnipiùcontenuti,
ladiffusionedellavorodaremoto, adot-
tato in questi mesi su larga scala con
l'obiettivo dilimitareil rischiodi contagio
trai dipendenti, tanto da essere inserito
tra le misure di prevenzione dal rischio
diffusione del Covid-19 nel protocollo
sottoscritto il 14 marzo 2020 traGovemo
e parli sodali, e disdplinato con una nor-
mativa semplificata già con il Dpcm 1°
marzo 2020, poi confermato dalle suc-
cessive disposizioni. In base al decreto
Milleproroghelaprocedurasemplificata
che prevede il ricorso al l avoro d a remoto
su dedsione unilaterale dell'azienda - in-
veceche inbase alla stipuladei contratti
individuali tra impresa e lavoratore pre-
visti dalla  legge 81de12o17- proseguiràfi-
no alla durata dello stato d'emergenza,
ovvero, a oggi, fino alla fine di aprile.

«Perilfuturodsaràaltemanzatraatti-
vitàsvolteadistanzaconsupportidigitali

e flessibilità di orario e altre in presenza
cherichiedonocondivisioneeinterazio-
ne tra pe rsone - sottolinea Daniele Fano,
coordinatore del comitato sdentifico del
Randstad Research -. La sfida è anche
quella di aumentare la produttività».
Questoperchésottolaspintadelcorona-
vinis in un solo anno il mondo del lavoro
è cambiato. Se alla vigilia dell'esplosione
della pandemia nel nostro Paese erano
soltanto57omilaglismartworkers-una
delle percen tuali più basse a livello euro-
peo -, a marzo del 2020 il numero dei la-
voratori daremoto (o meglio, che hanno
lavorato da casa) ha sfiorato quota 6,6 mi-
lioni,secondo uno studio dell'osservato-
rio sullo smartworking del Politecnico di
Milano (di questi 2,i milioni sono lavora-
toridelle grandi aziende,1,1 milioni delle
Pmi,1,5 milioni delle microimprese e oltre
1,8 milioni nella Pa) per attestarsia poco
più di5milionia settembre. InItalia oltre
114o%deilavoratoridurantelapandemia
halavoratoesdusivamentedacasa; solo
IrlandaeBelgiohannoavutounapercen-
tualepiùalta dellanostratrai27Paesidel-
l'Europa, dove la media si è attestata al

34% (sempre in Europa in media i148%
dei dipendenti ha lavorato da casa per
parte del tempo durante la pandemia).

Oltre al lavoro da remoto, tra i provve-
dimenti adottati durante il lockdown è
stato chiesto ai dipendenti di usare ferie
e permessi (69% nelle grandi imprese,
28%nelle Pmi, 84%nella Pa), si è fatto ri-
corsoallacassaintegrazioneoaicontratti
di solidarietà (56% nelle grandi imprese
e 44%nelle Pmi), alla sospensione dell'at-
tività lavorativa (18%nelle grandi impre-
se, 32%nelle Pmi, 2o% nella Pa). In Euro-
pa il 78% dei lavoratori ha dichiarato di
voler lavorare occasionalmente da re-
moto anche per il post pandemia. Sem-
pre il Politecnico di Milano si attende che
il lavoro da remoto si far à in media per 2,7
giorni alla settimananellegrandiimpre-
seel,4giominellaPa«E l'auspicioèche,

I PROSSIMI MESI
Secondo il Politecnico
di Milano si faranno in
media 2,7 giorni la
settimana nelle grandi
imprese e 1,4 nella Pa

IL RECORD 2020
Nel marzo dello scorso
anno il numero dei
lavoratori da remoto ha
sfiorato i 6,6 milioni (di
cui 1,8 nella Pa)

accantoall'altemanzatracasaeuffido, ci
possa essere anche un maggior orienta-
mento ai risultati», sottolinea Fiorella
Crespi, direttrice dell'Osservatorio Smart
working del politecnico di Milano.

In questo scenario si tratta di capire
come intenda muoversi il nuovo gover-
no. Ilministrodel Lavoro,AndreaOrlan-
dosièlimitatoadirechelosmartworldng
«è lavoro atutti gli effetti e non una spede
di vacanza o lavoro di serie B», annun-
ciandochecostituiràungruppodiesperti
per avviare rapidamente il confronto con
legarti sociali. Ma Orlando nonna ancora
spiegato comevorrà modificare la legge
81,echepesodareallacontrattazionecol-
lettiva. La legge 81 ha affidato la regola-
zione del lavoro agile agli accordi indivi-
dr rali,valorizzandolascelta"semprere-
versibile" dellosmartworking(finoraap-
prezzatada imprese elavoratori).

.- RI('Rl)DRi/ICINFRISFGtVN7Q

ONLINE
Alle 12 il videoforum sullo

smart working online
e sulle pagine social
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Lo smart working prima e dopo la pandemia

L'andamento del numero di lavoratori da remoto
In migliaia
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Fonte Osservatorio smart working Politecnico di Milano
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